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Presenti i ministri delle Finanze dei 20 principali paesi 

Oggi a Roma il vertice mondiale 
sui temi della crisi monetaria 

Le misure congiunturali sembrano prendere il sopravvento rispetto alla riforma: si parla di aumento del prezzo del
l'oro delle riserve per pagare il petrolio — Accordo fra i «Nove» della CEE — Dichiarazioni dell'ori. La Malfa 

,> 

I lavori del Comitato dei 
Venti per la riforma moneta
ria, iniziati lunedi a livello dei 
rappiesentanti le banche cen
trali, entrano oggi nella fase 
finale con l'inizio del vertice fi
nanziario mondiale a livello dei 
ministri. Gli argomenti all'on
dine del giorno sono due: i 
Diritti Speciali di Prelievo, la 
nuova moneta di riserva che 
dovrebbe essere emessa da un 
orguno collegiale internazionale, 
e la riforma del Fondo mone
tario cui deve essere confe
rita la gestione del nuovo si
stema. Su questi due punti i 
ministri delle Finanze dei 9 
paesi della Comunità economica 
europea presenteranno un do
cumento comune che verrà letto 
dal ministro della Repubblica 
federale tedesca Schimit. Il 
consenso definitivo a questa 
posizione comunque, che si è 
andata definendo nei giorni 
scorsi, è stato dato ieri sera 
al termine di una riunione che 
si è tenuta presso il ministero 
del Tesoro. 

Al termine di questa riunione 
l'on. La Malfa ha fatto al
cune dichiarazioni nelle quali 
rileva che in effetti gli svi
luppi della crisi petrolifera 
hanno portato in primo piano 
altri problemi rispetto a quelli 
all'ordine del giorno. Il diret
tore del Fondo monetario, Wit-
teveen. ha inviato ai governi 
memorandum riservati il -1 e 
TU gennaio contenenti pro
poste per il finanziamento de
gli eventuali disavanzi che si 
manifestassero nelle bilance dei 
pagamenti in seguito all'au
mento del prezzo del petrolio. 
Oggi il direttore del Fondo 
farà delle dichiarazioni. L'aspet
to congiunturale della situazio
ne non solo finisce con l'avere 
la precedenza sul tema della 
riforma monetaria ma viene 
usato anche per ostacolare la 
maturazione dell'accordo per 
una nuova disciplina dei rap
porti valutari mondiali. 

L'on. La Malfa ha detto che 
i ministri della CEE non han
no preso in considerazione le 
norme di comportamento in 
caso di fluttuazione monetaria 
« perchè il tema è stato trat
tato soltanto in sede tecnica ed 
a livello dei sostituti ma non 
è nell'agenda dei ministri » 
mentre negli ambienti degli 
Stati Uniti si tende ad imporre 
questo argomento sia con i fat
ti - (le ondate speculative, in 
gran parte manovrate, sulle va
rate) che con l'azione in seno 
al Fondo monetario dove tende 
a prolungare il più possibile la 
situazione di mancanza di ogni 
disciplina. Il «New York Ti
mes » torna infatti a sostenere 
che « i tassi di parità fluttuanti 
sono necessari poiché fornisco
no un < meccanismo essenziale 
per prevenire una disgrega
zione del commercio internazio
nale ed una crescente flessione 
nei redditi, nella produzione e 
nella occupazione >. vale a dire 
per dare al sistema tanta in
flazione quanta ne vuole: ed 
aggiunge che per attraversare 
tutta la crisi in regime di flut
tuazione occorrono appunto 
« norme per la fluttuazione ». 

Altra spinta congiunturale è 
quella per la rivalutazione del
le riserve ufficiali di oro. An
che l'on. La Malfa vi si è rife
rito, chiamando in causa le 
dichiarazioni pubbliche del di
rettore del FMI. Witteveen. a 
favore di una elevazione del 
prezzo ufficiale dell'oro. Ieri 
ha rilasciato dichiarazioni an
che René Larre presidente del
la Banca dei Regolamenti In
ternazionali con sede a Basilea. 
favorevole alla < attribuzione 
concordata al metallo di un 
prezzo fluttuante non lontano 
da un ipotetico prezzo di mer
cato ». In parole povere, i prin
cipali paesi industrializzati di 
cono ai paesi che aumentano i 
prezzi delle materie prime: 
e Voi aumentate il vostro pe
trolio. noi aumentiamo il nostro 
oro ». I paesi capitalistici in
dustrializzati (escluso il Giap
pone) hanno la più elevata 
composizione di riserve in oro 
e possono pagare i disavanzi 
commerciali vendendole al mer
cato libero o trasferendole ai 
paesi creditori ad un prezzo 
prossimo al mercato libero. 

Queste «oluzfoni mettono in 
secondo piano il ruolo che po
trebbe avere un Fondo mone
tario intemazionale riformato 
nel compensare le disponibilità 
valutarie di paesi debitori e 
creditori attraverso linee di 
prestiti multilaterali. Inoltre 
presentano immensi pericoli. 
Soltanto pochi degli oltre cento 
paesi meno sviluppati hanno 
materie pnme da vendere a 
biion prezzo. T-a maggior parte 
di essi vedrebbero travolta la 
loro economia dal contempo 
raneo rincaro delle materie pri
me e dei prodotti industriali 
Mentre ì paesi capitalistici in
dustrializzati potrebbero mob--
litare rapidamente vaste risor
se interne, redistribuendo in
vestimenti e redditi fra settori 
dell'economia e della popola-
rione. le riforme nei paesi me
no sviluppati — da sempre ur 
genti ed efficaci — non avreb 
bero tuttavia la medesima pò* 
sibiJità di produrre rapidi ef 
fetti. 

II « Gruppo dei Vent'quattro » 
che rappresenta 101 paesi 

Il Venezuela 
nazionalizzerà 

il petrolio 
CARACAS. 16 

II ministro venezolano del
le miniere e degli idrocarburi 
Hugo Perez La Salvia, ha an
nunciato a Caracas che tutto 
è pronto per procedere alla 
nazionalizzazione dell'indù 
stria petrolifera in Venezuela. 
II momento è favorevole — 
ha detto - * ma il provvedi
mento di nazionalizzazione de-
t e essere oggetto di una leg-
f* votata OJÙ congresso. 

membri del Fondo monetario 
internazionale, dove ha però 
un peso ancora limitato, si è 
riunito ieri per tentare la mes
sa a punto di proprie alterna
tive in vista della riunione 
odierna. Il rapido sviluppo del
la rendita petrolifera a bene
ficio di alcuni di questi paesi. 
dovuto all'aumento sia delle 
quantità che del prezzo del pe 
trolio. ha introdotto un cuneo 
in questo raggruppamento. Nel
la riunione di ieri i paesi prò 
duttori di petrolio si sarebbero 
impegnati a tealiz/are una se
rie di misure a favore dei paesi 
consumatori. E' stato inoltre de
ciso di chiedere al Comitato dei 
Venti che la riforma monetaria 
sia « immediata ed integrale ». 
Le posizioni del Gruppo saran
no illustrate questa mattina in 
una conferenza stampa. 

Il termometro valutario con
tinua a segnare burrasca. Ieri 
il dollaro degli Stati Uniti ha 
quotato 641/6-18 lire. Anche la 
sterlina inglese ha ceduto nuo
vamente nel cambio col dollaro 
mentre il marco tedesco si raf
forzava per alcune misure di 
liberalizzazione del mercato dei 
capitali. La stampa inglese 
scrive, nel quadro della specu
lazione dei conservatori sulla 
ipotesi di elezioni politiche anti
cipate. di un prestito del Fondo 
monetario per pareggiare i 
conti del paese. Le grandi 
banche continuano ad offrire 
i propri servigi per colmare 
col prestito di eurovalute i più 
immediati disavanzi valutari de
gli stati. Ampiezza e impreve
dibilità della crisi dovrebbero 
spingere l'odierno vertice mone
tario a prendere decisioni di 
fondo: ma gli Stati Uniti ed i 
gestori del mercato finanziario 
internazionale sembrano prefe
rire le incognite dell'attuale 
situazione ai mutamenti che la 
riforma del sistema monetario 
richiede. 

r. s. 

E* tornato l'agente ferito dai terroristi 
E' rientrato ieri a Roma, sbarcando a Fiumi

cino, l'appuntato di PS Ciro Strino. Il giovane 
rimase ferito nel corso dell'attacco terroristico 
all'aeroporto romano e fu poi ricoverato al
l'ospedale di Atene durante la sosta dell'aereo 
e sequestrato » dai terroristi e dirottato fino al 

Kuwait. L'appuntato si è salvato perché la 
pallottola che l'aveva raggiunto al petto du
rante la banditesca azione, fu deviata da una 
penna stilografica. NELLA FOTO: Ciro Strino 
(al centro) mentre sbarca all'aeroporto di 
Fiumicino. 

Il presidente dell'ENI Girotti alla commissione Industria della Camera sulla crisi energetica 

Per l'Italia s'impongono nuovi 
rapporti politici con gli arabi 

L'ente di Stato potrà disporre del 40-50% del fabbisogno nazionale di petrolio e metano - Accordo 
con l'URSS per l'uranio per le centrali elettriche atomiche - Inadeguatezza delle scelte del governo 

L'ingegner Girotti, presiden
te dell'ENI, ha esposto ieri 
alla Commissione Industria 
della Camera, che sta condu
cendo una indagine conosci
tiva sulle fonti di energia, 
le linee per un intervento a 
breve e medio termine da 
parte dell'ENI in questo cam
po e, soprattutto, nei settori 
petroliferi e metaniferi per 
garantire l'approvvigionamen
to del paese. 

La crisi attuale — secondo 
l'ingegner Girotti — è stata 
anticipata di almeno dieci
quindici anni dal'.'acuirsi della 
crisi politico-militare nel Me
dio Oriente. Comunque è un 
punto di arrivo al quale si 
sarebbe comunque pervenuti 
per l'obiettiva riduzione dei 
giacimenti petroliferi da un 
lato e. dall'altro, per l'emer
genza di problemi (I rappor
ti fra paesi produttori e quel
li industrializzati) non più 
differibili, che in ogni caso 
avrebbero posto, prima o poi. 
fine all'approvvigionamento 
abbondante e a prezzi bassi 
del greggio. Su questo tipo 
di vecchia Dolitica si era ada
giato l'Occidente, e l'Italia pu
re. rinunciando ad altre fon
ti quali il carbone, per il più 
redditizio prezzo del petrolio 

Partendo da queste costata
zioni e affermato che :1 mo
mento è molto difficile e che 
non si potrà continuare ad 
agire come sino a qualche me
se fa per i consumi di ener
gia che andranno contenuti. 
specie quelli privati, l'inge
gner Girotti ha espresso la 
esigenza di rapporti nuovi. 
economici e politici, con i 
paesi produttori e con . loro 
piani di sviluppo. Cosa que
sta che. secondo Girotti, pre
senterebbe però notevoli dif
ficoltà. oggi, poiché attual
mente sono oltre settanta le 
nazioni che esercitano pres
sioni sui paesi arabi offrendo 
loro più denaro e servizi in 
cambio dell'assicurazione del 
rifornimento de', petrolio 

Dopo avere esposto 1 piani 
dell'ENI di approvvigiona 
mento e ricerca de! metano 
nonché del petrolio. Girotti 
ha detto che dal riordino, ne
gli ann: ottanta, dell'attività 
dell'ENI. l'Ente di Stato pò-
tra disporre di 40-50 milioni 
di tonnellate di greggio annue 
e di 30 35 miliardi di metri 
cubi di gas metano, pari ai 
40-50rc del fabbisogno nazio
nale, sempre che 1 ritmi del
lo sviluppo economico non su
biscano una caduta. 
' Per quanto r.guarda la flot
ta cisterniera dell'ENI (oggi 
di un milione di ' tonnellate 
di potenza) nel 1977 essa avrà 
una capacità di due milioni 
e 300 mila tonnellate. 

Di notevole rilievo. Inoltre, 
le notizie fornite da Girotti 
a proposito di un accordo re

cente concluso con l'Unione 
Sovietica per l'arricchimento 
dell'uranio per le centrali elet
triche atomiche, che finora ve
niva effettuato soltanto negli 
Stati Uniti, accordo che negli 
anni 74-'83 consentirà di co
prire il 50% del fabbisogno 
prevedibile. 

La gravità della situazione 
espressa dal presidente del-

Prosegue in URSS 
la polemica 

contro Alexandr 
Solgenitsin 

MOSCA, 16 
Il presidente della sezione 

moscovita dell'Unione degli 
scrittori sovietici Sergel Mik-
halkov in un suo intervento 
a radio Mosca si è chiesto 
perché Alexandr Solgenitsin 
non se ne va all'estero e pre
ferisce continuare a vivere 
nell'Unione Sovietica. -

Mikhalkov afferma che Solge 
niLsin probabilmente rimane 
nell'URSS perchè solo cosi i 
suoi editori occidentali valoriz
zano la sua opera anti sovietica. 

l'ENI emerge altresì da un ' 
altro dato da egli fornito nel
la replica: rispetto al cinque
sette miliardi di dollari di 
esborso valutario medio, l'Ita
lia per approvvigionarsi di 
fonti di energia, nel 1974, e 
ove sino al 31 marzo 1 prezzi 
del greggio venissero mante
nuti stazionari, esborserà 
non meno di dieci-dodici mi
liardi di dollari. 

Al presidente dell'ENI 1 
deputati hanno posto nume
rose domande. 

In particolare 1 comunisti 
D'Amico. Lina Fibbi, Milani e 
Brini hanno chiesto chiari
menti su: a) la stazionarietà 
delle iniziative dell'ENI negli 
ultimi anni; b» ì rapporti 
con i paesi arabi; e) il coor
dinamento e l'unitarietà della 
politica energetica nazionale; 
d) la operazione Shell e la 
ristrutturazione della raffina
zione in Italia nonché i rap 
porti con l'Unione Sovietica 
specie per quanto riguarda 
lo sfruttamento dei giacimen
ti petroliferi della Siberia. 

Girotti ha dato risposte 
che denotano una inadegua
tezza di scelte politiche e pro
grammatiche, non solo da 
parte dell'ENI, ma soprattut
to da parte del governo. 

Gromiko ribadisce 
l'appoggio 

dell'URSS alla 
causa araba 

MOSCA. 16 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromyko si è incon
trato oggi a Mosca con l'am
basciatore egiziano nell'URSS 
Yahya Abdel Kader, latore 
di un messaggio del suo go
verno. Un comunicato diffu
so dalla «TASS» riferisce 
che la conversazione si è 
svolta « in una atmosfera ami
chevole » e che sono state di
scusse «alcune questioni di 
reciproco interesse, con parti
colare riguardo alla situazio
ne nel Medio Oriente ed al 
lavoro della conferenza di pa
ce di Ginevra ». 

Gromyko — aggiunge l'agen
zia ufficiale sovietica — ha 
nuovamente confermato « la 
immutabilità della linea po
litica sovietica per quanto ri
guarda la soluzione del con
flitto medio-orientale e l'ap
poggio fornito dall'URSS al
la giusta causa dell'Egitto e 
degli altri paesi arabi». 

Convocato a Roma per il 31 marzo 

I governi di Cile e Brasile 
davanti al tribunale Russell 

Secondo notizie ricevute da « Cile Democratico » Bautista von Schowen è 
morto in seguito alle torture 

La indignazione della opi
nione pubblica mondiale nel 
confronti della Giunta mili
tare e:Iena e della dittatu
ra brasiliana avrà degno mo 
do di esprimersi nella riunio 
ne del Tribunale Russe] che si 
svolgerà il 31 marco a Ro
ma Come ha annunciato un 
portavoce della nota organiz 
zazlone Internazionale che sot
topose il governo degli Stati 
Uniti alle più dure e docu
mentale denuncie sulle atro
cità in Vietnam, gli attuali 
governi cileno e brasiliano, 
« accusati di avere violato i 
diritti dell'uomo » saranno in
vitati « a difendersi » dinnan
zi al tribunale stesso Inviti 
analoghi saranno estesi al go 
verni uruguaiano e boliviano. 
Il Tribunale Russel Secondo 
ha deciso di aumentare 11 nu
mero del suol componenti por 
tandolo da 15 a 25. Fra 1 nuo
vi membri figura 11 filosofo 

americano Herbert Marcuse-
Notizie ricevute da a Cile 

Democratico » lasciano rite
nere che Bautista von Scho
wen membro della direzione 
del MIR sia stato ucciso in se 
?uito alle torture che gli sono 
state inflitte. Bautista - von 
Schowen di trenta anni, spo
sato, medico, è considerato il 
dirigente più autorevole del 
Movimento della sinistra ri
voluzionaria dopo il segreta
rio Miguel Enriquez. 

Le autorità cilene hanno 
annunciato di avere rilascia
to salvacondotti per un grup
po di personalità politiche ri
fugiatesi nell'ambasciata di 
Colombia. SI tratta della par 
lamentare socialista Carmen 
Lazo, del segretario del MA 
PU Oscar Garreton, dell'ex 
ministro socialiste Heman 
Del Canto, del vice segreta
rio del partito socialista Ado
nia Sepulveda, di Enrique Do-
bry, Edgardo Condesa Vac

caio, Luis Alberto Mansilia. 
Eduardo Labarca Goddard e 
Raimondo Trincado Olivera. 
Ma le stesse autorità hanno 
precisato di avere • informa
to il governo colombiano del
la loro intenzione d! chiedere 
l'estradizione, una volta giun
ti In terra colombiana, per 
quegli esiliati che la Giunta 
fascista considera « delin
quenti politici » 

• • • 

Secondo una informazione 
dell'Associated Press da Wa
shington « I servizi segreti de 
gli Stati Uniti hanno riferito 
che la Giunta mietere In Ci-

' le sta compiendo passi per 
l'acquisto di una quarantina 
di carri armati francesi per 
controbilanciare I carri arma
ti russi comprati recentemen
te dal Perù. Tra 1 due paesi 
confinanti esiste da tempo 
una controversia su questioni 
territoriali ». 

Ritorna davanti ai giudici l'ignobile episodio di intolleranza politica 

Oggi P appello contro 
F omicida di Cattarli 

< . ' - . ( 

Il segretario della Camera del Lavoro di Campogalliano morì, nell'agosto del 7 1 , 
in seguito all'aggressione dell'agrario Ettore Loppi Furoni - L'omicida, ora la

titante, in prima istanza era stato condannato a tre anni 

Dal nostro inviato 
MODENA, 16 " 

Qualcuno assistette da vi
cino alla tragica aggressione 
compiuta il 3 agosto del 1971 
dall'agrario Ettore Luppl Fu
roni contro il compagno 
Ernesto Cattanl, segretario 
della Camera del lavoro di 
Campogalliano, un paese alle 
porte di Modena. Il testimo
ne si chiama Ivan Lugli, è 
un giovane fabbro che era 
stato chiamato dal Luppl Fu
roni per alcuni lavori nella 
stalla della cascina. Al proces
so svoltosi dinanzi alla corte 
d'Assise di Modena, nel di
cembre '72, il Lugli rese una 
deposizione molto precisa: 
«Fuori si sentiva l'altoparlan
te della macchina del Catta
nl che annunciava lo sciope
ro bracciantile del giorno do
po. Il Luppl Furoni corse al
la sua auto e raggiunse quel
la del sindacalista. Sentii del
le voci, mi affacciai sulla por
ta e vidi l'agrario che strappa
va 11 Cattanl fuori della sua 
"500" e gli sferrava del pu
gni. L'ultimo colpo fece rica
dere il sindacalista all'Inter 
no della macchina... ». Il Cat
tanl mori dopo pochi Istanti 
nell'auto che, percorso anco 
ra qualche centinaio di me
tri senza controllo, si era poi 
arrestata sul ciglio della stra
da. I giudici modenesi, rico 
nascendo il Luppl Furoni re
sponsabile di omicidio prete 
rlntenzlonale. gli Inflissero la 
condanna a tre anni di car
cere, all'Interdizione dai pub 
blici uffici per cinque anni e 
al risarcimento dei danni al 
parenti della vittima. 

Contro questa sentenza, pur 
tanto mite rispetto alla gra
vità del reato tper il delitto 
preterintenzionale il codice 
prevede fino a 18 anni di re 
clusione). l'agrario ha presen
tato ricorso e la vicenda ver
rà ridiscussa da doma
ni nell'aula della corte di 
Assise d'Appello di Bologna, 
presieduta dal dott. Trianta-
fillis. Il Luppi Furoni, insom
ma, si considera innocente, 
colpevole al massimo di « le
sioni lievi » — come sosten
gono i suoi difensori nelle 
motivazioni d'appello — che 
non avrebbero avuto niente 
a che vedere con la morte di 
Cattani, e naturalmente « vuo
le giustizia » 

._ In un rapporto, .della forza 
pubblica steso ai tempi del 
drammatico fatto, l'agrario 
di Campogalliano • è sta
to definito « uomo osse
quioso alle istituzioni ». Ma 
di queste istituzioni si mo 
stra in realtà diffidente e dal
la giustìzia in particolare si 
tiene alla larga: è tuttora la
titante, uccel di bosco, non 
ha accettato di entrare in ga
lera per scontarvi la pena in 
flittagli. Se davvero si senti
va senza colpa, perchè Luppi 
Furoni non venne a sostener
lo e a gridarlo in Assise? Per 
che non volle prender posto 
dinanzi ai giudici per nspon 
dere agli Interrogatori? C'è 
chi dice che lo Tara a Bolo
gna, in occasione del proces
so di seconda Istanza, forse 
illudendosi di poter trovare 
maggiore « comprensione » di 
quella mostratagli dai giudici 
modenesi e forse fidando di 
poter usufruire della libertà 
provvisoria — grazie alle nuo 
ve norme che però mal si at
taglierebbero a un imputato 
che si è dato alla latitanza — 
anche nell'eventualità di una 
riconferma della condanna. 
- « Ossequioso r sì. ma fin do 
ve gli torna comodo, fino a 
che le cose vanno come vuo
le lui. Un passo più in là la 
musica cambia, l'ossequiosità 
va a farsi benedire e magari 
spunta l'intolleranza. 

E" un tratto caratteristico 
del personaggio, emerso an
che nella « calda estate » del 
"71. In quei giorni, per la ve
rità. furono molti I « padro
ni» che adottarono l'intransi
genza e "a provocazione co
me metodo, come scelta da 
contrapporre alla dura lotta 
che da mesi impegnava deci
ne e decine di migliaia di 
braccianti del Modenese e di 
altre cinque province dell'E 
milia Romagna 

In discussione c'era il rin
novo dei patti provinciali, un 
appuntamento ricorrente che 
quella volta si svolgeva però 
in condizioni nuove, sul ter
reno creato da una piattafor 
ma e da un movimento sin 
dacali ?he esprimevano al più 
alto livello le esperienze ma 
turate negli ultimi anni. Al 
centro dello scontro non c'era 
l'aumento dei compensi ora
ri. ma una linea che punta 
va verso obiettivi di trasfor
mazione dei processi produt
tivi in agricoltura, che pone
va il problema di un control
lo sui piani colturali delle 
grandi aziende e sulla stessa 
dest:naz:one dei finanziamen
ti statali E il modo di con
durre la lotta, badando a non 
confondere ' il contadino col 
vero sfruttatore, aveva stret
to attorno a'.la battaglia dei 
braccianti un solido cerchio 
di s-.moat'.e e portato i padro
ni all'isolamerto 

Contro tutto questo si 
passò dal propositi all'azione: 
si cominciarono a costruire 
«incidenti» si cercò In ogni 
modo d' far crescere la ten 
sione. i< ricorse alle minacce 
o agi* attentati intimidatori 
contro ' dirigenti della lotta. 
Uno stillicidio esasperante di 
atti di violenza Basterà ricor
dare quello di Ravarino dove 
un padrone tentò di travolge
re con l'auto un sindacalista. 

Ettore Luppi Furoni la par
te sua non aveva certo rinun
ciato a farla. Un uomo giova
ne (ha 33 anni), ma legato a 
concezioni sociali antidiluvia
ne, era Insofferente persino 
di front* all'ipotesi di un 
cambiamento. Nella sua azien
da entrava solo chi dava ga

ranzia di « avere la testa a 
posto ». « chi lavora e basta ». 
Era tra gli agrari più «ar
rabbiati » e ovviamente « non 
gradiva » — l'espressione è ri
presa dall'incartamento pro
cessuale — l'azione sindacale 
In corso. Ecco quale molla 
fece scattart la brutale vio
lenza contro Ernesto Cattanl. 

All'Inizio di agosto la lotta 
era entrata in una fase cru
ciale. Per 1 giorni 4 e 5 era 
Indetto un altro sciopero, e 
Il segretario della Camera del 

I sindacati: 
un crimine 

che va punito 
In occasione del processo che 

si svolgerà oggi a Bologna con
tro l'agrario Luppi-Furoni re
sponsabile della mortale aggres
sione ad Ernesto Cattani, se
gretario della Camera del La
voro di Campogalliano. le or
ganizzazioni nazionali dei lavo
ratori agricoli Federbraccianti. 
FISBA e UISBA rinnovano con 
forza la loro ferma condanna 
verso il barbaro delitto e l'uso 
.di metodi di violenza e di in
timidazione verso i lavoratori 
in lotta per il progresso loro 
e della società 
« Nel ricordare la figura ' del 

militante, del sindacalista, la 
Federbraccianti, la FISBA e 
la UISBA chiedono nuovamen
te che un simile delitto non ri
manga impunito e che il pro
cesso faccia piena giustizia nei 
confronti di un crimine che ha 
colpito una famiglia di lavora
tori e il movimento sindacale 
italiano. 

lavoro percorreva le strade 
di Campogalliano diffondendo 
l'Invito a' braccianti ad aste
nersi dal lavoro. L'aggressione 
fu compiuta a freddo, senza 
alcun movente se non quello 
di una spietata determinazio
ne reazionaria. Luppl Furoni 
usci dall'azienda, raggiunse 11 
Cattani e lo colpi. Il sindaca
lista riuscì ancora, con un ge
sto meccanico, a rimettere in 
moto la vettura che avanzò 
di un breve tratto, a sobbalzi, 
prima di fermarsi a pochi 
metri da un camion. 

Quando l'autista scese e si 
avvicinò allo sportello della 
« 500 », Ernesto Cattanl, river
so sul sedile, stava morendo. 
Luppi Furoni — Il particola
re è risultato nel dibattimen
to In corte d'Assise — si re
cò dai suol, nella sede del 
l'Associazione agraria In via 
Scimi a Modena, a « relazio
nare » su quel che aveva fat
to. poi tornò a casa. E la se
ra si recò al bar, come sem
pre, con la tranquilla coscien-
7«i d' chi è perfettamente con
vìnto che « dare una lezione » 
a un sindacalista sia atto en
comiabile. 

La verità impiegò una inez
ia giornata a trapelare. Sul
le primo si era parlato di de
cesso per «collasso cardiocir
colatorio». Ma sul volto del 
novero Cattanl c'era una feri
ta. sulla camicia tracce di san
gue. Il sindaco di Campogal-
Mano. Danilo Pietri, mentre 
vegliava la salma con la com
pagna del Cattanl, Alma e la 
figlia Magda, ebbe del sospet
ti, cercò di chiarire quel che 
era realmente accaduto. Poi 
qualche testimone andò a par
lare coi carabinieri e l'inchie
sta si avviò 

. Pier Giorgio Betti 

In un fraterno e caloroso incontro 

Delegati italiani 
ricevuti dal GRP 

Dal nostro corrispondente 
• - '"HANOI, 18 

La delegazione del Comitato 
Italia-Vietnam, in visita in 
questi giorni a Hanoi, si è 
incontrata con 11 rappresen
tante del GRP ad Hanoi, 
Nguyen Van Tien. membro del 
comitato centrale del FNL. E' 
stato un incontro fraterno e 
pieno di calore che ha per
messo un primo contatto con 
l rappresentanti dei partigiani 
del Sud Vietnam. La delega
zione di Italia-Vietnam ha 
portato « l'ammirazione e 
l'amore», come ha detto la 
senatrice Carettoni, del po
polo italiano per i ' combat
tenti del Sud e l'assicurazione 
della solidarietà politica e del-
i'impegno del Comitato Italia 
Vietnam, e del largo arco di 
forze che rappresenta, nella 
lotta per l'applicazione degli 
accordi di Parigi, per 11 ri
spetto del cessate il fuoco. 
per la liberazione dei prigio
nieri politici. 

Nguyen Van Tieu aveva In 
precedenza esposto la situa

zione attuale del Sud Vietnam. 
la gravità della situazione 
creata dalle continue viola
zioni dell'accordo da parte del 
fantocci di Saigon con l'aiuto 
degli USA e gli sforzi della 

popolazione delle zone libe
rate per migliorare le loro 
condizioni di vita. -

La delegazione del Comitato 
Italia-Vietnam ha anche in
formato Nguyen Van Tieu del
le iniziative prese affinchè 11 
governo italiano riconosca il 
GRP Alla fine dell'incontro 
il deputato de, Morini, ha 
consegnato una riproduzione 
del gonfalone del comune di 
Reggio Emilia e il compagno 
Sossai una bandierina ricordo 
della compagnia portuale di 
Genova. 

In precedenza la delegazione 
aveva incontrato il compagno 
Hoang Tung. membro del Co
mitato centrale del Partito 
dei lavoratori, vice presidente 
del Comitato vietnamita di di
fesa della pace e direttore del 
Nhandan dal quale aveva a-
scoltato un'ampia esposizione 
della situazione politica ed 
economica del Vietnam e con 
il quale aveva discusso delle 
iniziative di solidarietà future 
e delle relazioni fra 11 Comi
tato Italia-Vietnam e il Co
mitato della pace vietnamita 
per rendere sempre più effi
cace l'azione di sostegno po
litico e materiale del popolo 
italiano al Vietnam. 

Massimo Loche 

Distruggendo il centro elettronico 

A Bilbao una bomba 
esplode all'università 

BILBAO. 16. 
Una violenta esplosione, 

sembra causata da un ordi
gno. ha danneggiato stamane 
il centro di calcolatori elet
tronici dell'università com
merciale di Deusto a Bilbao, 
diretta dai gesuiti. Non si se
gnalano vittime, ma i danni 
sono ingenti. Quasi contem
poraneamente un'altra esplo
sione è avvenuta nella uni
versità autonoma del capo
luogo basco, per una causa 
non ancora accertata. 

A circa 23 milioni di pese-
tas (oltre 230 milioni di lire) 
ascendono i danni provocati 
dall'esplosione. Gli impianti 

danneggiati non appartengo
no in realtà all'università, ma 
a una società di calcolatrici 
elettroniche che presta i suoi 
servizi a banche e società 
commerciali e che ha in af
fitto alcuni locali dell'univer
sità. 

Padre 'Bemaola, direttore 
dell'università di Deusto, ha 
detto che l'esplosione è avve
nuta stamani alle 3,43 come 
dimostra un orologio elettro
nico che si è fermato a tale 
ora. Secondo l'opinione di un 
tecnico, l'esplosione è stata 
causata da un ordigno conte
nente almeno un chilo e mez
zo di esplosivo. 
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Si aggrava 

la posizione 

dei dirigenti 

delia PS 

nel processo 

Tavecchio 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 
a In piazza della Scala non 

vi erano dimostranti», dice 
Luisa Stefani che depone al 
processo per la morte di Giu
seppe Tavecchio e che l'il 
marzo 1972 si trovò ad assi
stere alla terribile scena dal
l'interno di un autobus: « Vi
di Tavecchio steso per terra 
con 11 volto insanguinato, po
co discosto dal suo corpo un 
oggetto piccolo e grigio. Ac
canto all'uomo disteso, un gio
vane che gli accarezzava la 
testa. ( 

«Guardai verso il centro 
della piazza dove vi erano dei 
poliziotti: vidi sparare un 
candelotto lacrimogeno nella 
nostra direzione; arrivò stri
sciando per terra e sì fermò 
a pochi metri dall'autobus. 
Poi un altro candelotto ca'd-
de sotto l'autobus e subito 
dopo un altro accanto alla 
portiera ». 

Mara Lazzarino. che si tro
vava davanti alla Milano-libri 
di via Verdi: « E' arrivata una 
prima scarica di candelotti, 
tre o quattro in tutto. Uno 
di questi, il secondo mi sem
bra, ha colpito con violenza 

.Tavecchio fra il collo e la, 
spalla. Tavecchio cadde in 
avanti, pesantemente. I can

delotti arrivavano ad altezza 
d'uomo. * Poi giunse un'altra 
scarica ». 

d i e non sia stato solo 
l'agente Tavino a sparare 
sembra ormai certo: troppi 
sono i testimoni che si ag
giungono a quelli di ieri nel 
parlare di «scariche». Come 
sembra altrettanto certo che 
in piazza Scala di dimostran
ti non vi fosse traccia. E 
allora come sr* spiega il com
portamento della polizia? 

Le risultanze del dibatti
mento hanno, fino a questo 
momento, aggravato la posi
zione di chi dirigeva, le forse 
di P.S„ in primo luogo quella 
del capitano Del Medico che 
diede l'ordine di sparare. Ma, 
soprattutto, hanno indicato la 
strada lungo la quale il tri
bunale deve fare piena luce: 
quali furono le disposizioni 
impartite da chi guidava la 
colonna e ne. aveva la com
pleta responsabilità? Quali 
furono le disposizioni impar
tite a tutta la polizia in quel
la tragica giornata? 

Quella giornata fu segnata 
da gravi disordini, indubbia
mente, nei quali fecero la 
parte del leone provocatori 
di tutte le specie, fascisti com
presi. Come mai costoro eb
bero mano libera? 

E del resto che sia dalla 
stessa polizia che debbano es
sere .chiarite le cose, è emer
so chiaramente nell'udienza 
di questa mattina. Il nome 
dell'agente Tavino manca pro
prio dall'ordine di servizio che 
riporta l'elenco degli equipag
gi delle camionette ee dgli 
uomini dotati di « trombonci
no » lanciacandelotti. Elenco 
che l'allora ' capo dell'Ufficio 
politico, dott. Allegra, fornì 
al magistrati su loro richie
sta. Alla domanda del presi
dente Caccamo come mai Ta
vino non solo si trovasse sul
la camionetta del capitano Del 
Medico alla quale non appar
teneva, ma avesse in dotazio
ne un tromboncino che non 
gli era stato assegnato, l'agen
te ha risposto in un primo 
tempo che gli fu consegnato 
dallo stesso ufficiale. , 

Una curiosissima situazione 
si è delineata quando Tavi
no ha tentato di spiegare co
me mai si trovasse sulla mac
china del capitano Del Medi
co. « Sono stato io — ha det
to l'agente — a chiedere di 
passare sull'auto del capitano 
e di avere il tromboncino. 
perché ho pensato che cosi si 
proteggeva meglio il retro 
della colonna che sarebbe sta
ta più sicura ». Ma come mai 
questa valutazione non venne 
fatta dall'ufficiale, e l'agente 
addirittura suggerì il provve
dimento? Non esistono forse 

'delle norme a cui ogni uffi
ciale si adegua nel formare 
un'autocolonna? E' stato lo 
stesso Del Medico a dare una 
risposta: ogni camionetta è 
dotata di un agente armato 
di tromboncino. 

Allora che bisogno c'era del 
suggerimento del Tavino? E 
soprattutto perché il Tavino 
si è sostituito all'agente con 
tromboncino, già assegnato 
alla camionetta del capitano? 
Perché il nome del Tavino 
non compare nell'ordine di 
servizio della questura? Qua
li erano le disposizioni impar
tite per quella giornata? Sta-

• mane sono pervenuti al tribu
nale 1 documenti richiesti Ieri 
alla questuila: a tutti questi 
problemi si dovrà dare una 
risposta per accertare la ve
rità, Per questo ha stabilito 
una nuova udienza il 16 feb
braio . 

Maurilio Mlchéflnì 


